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INTERVENTI E REPLICHE
Sport e giovani: lettera aperta a Draghi
Sono un atleta paralimpico e sono quindi toccato da due temi: il ministero (senza 
portafoglio) della disabilità e lo sport, argomento che sembra essere scivolato agli 
ultimi posti tra le priorità. Sul primo argomento, è evidente che «nel mondo che vorrei» 
un ministero tutto per noi non avrebbe senso poiché ogni scelta politica dovrebbe farsi 
carico di garantire pari opportunità, senza rendere necessario un organo preposto. È 
anche vero che stiamo ancora percorrendo la strada dell’inclusione e allora vale la 
pena provare a considerare questo ministero come un acceleratore del processo, ai 
posteri l’ardua sentenza.Per quanto riguarda lo sport, direi che ha bisogno di un 
ministero o meglio noi tutti abbiamo bisogno dello sport! Ci sono tanti eventi da 
pianificare, soprattutto lo sport non è solo l’alta specialità ma un vero e proprio 
strumento funzionale alla crescita di un Paese. Come mai questa visione sembra 
interessare poco alla nostra politica da tanti anni a questa parte? Ho avuto l’onore di 
vivere la vittoria a un campionato del mondo ma soprattutto ho la grande fortuna di 

aver potuto contare sullo sport per crescere e so bene che non è così per molti. Nel 
nostro Paese gli impianti sportivi sono spesso inadeguati, la scuola snobba lo sport e 
le società sportive pesano quasi totalmente sulle spalle degli appassionati, inguaribili 
romantici che danno l’anima pur di far muovere i ragazzi. Perché la politica non sente 
questa responsabilità? Abbiamo tanti esempi di audace lungimiranza in altri Paesi, 
dove lo sport viene utilizzato come strumento educativo e formativo per i ragazzi, 
dove si garantiscono moltissime ore di attività motorie perché è ben chiaro, e anche le 
neuroscienze lo dimostrano, che il movimento e l’attività sportive sono utilissimi per 
forgiare il carattere e l’emotività dei nostri giovani, avendo un impatto notevole nel 
lungo periodo anche sulla produttività di un tessuto sociale. Nel 1909 la scuola 
elementare italiana garantiva un’ora al giorno di educazione motoria e adesso, a 
prescindere dalla pandemia, non siamo in grado di far muovere i ragazzi nemmeno 
due ore a settimana. Chi insegna educazione fisica nelle scuole medie è consapevole 
che c’è un analfabetismo motorio allarmante tra i giovani, preoccupante perché 
muoversi vuol dire apprendere (da piccoli) e mantenere un buono stato di salute da 
adulti. Perché abbiamo deciso di non puntare su questi temi in maniera diretta? 

Daniele Cassioli, campione paralimpico, Presidente onorario Piramis onlus

VACCINO
«Il pericolo di revocare
i brevetti»
Per alcuni «purtroppo» per 
altri «per fortuna» ma è 
innegabile che sono i soldi a 
far girare il mondo. In altre 
parole lo stesso concetto 
potrebbe esprimersi dicendo 
che se l’uomo non fosse per 
natura egoista sarebbe 
rimasto inesorabilmente fermo
all’età della pietra. Se, come 
un lettore auspica, venissero 
revocati i brevetti sui vaccini 
per il Covid 19, di certo più 
nessuno in futuro sarebbe 
disposto, per fronteggiare una 
futura epidemia, a fare 
investimenti costosissimi e 
altamente rischiosi nella 
ricerca di un altro vaccino 
sapendo che l’eventuale frutto 
del loro lavoro potrebbe essere 
vanificato dalla revoca dei 
relativi brevetti.

Pierino Pacì

BUROCRAZIA
«Il sistema riuscirà 
a stare dietro 
ai super manager?»
Numerosi giornalisti sollevano 
il dubbio su quanto possa 
essere efficace l’intervento dei 
super manager-ministri 
neonominati, abituati ad 
operare in strutture in cui i 
tempi di risposta sono rapidi 
per non dire immediati, e che 
invece dovranno confrontarsi 
con le elefantiache strutture 
ministeriali e pubbliche. Tema 
anche sollevato ironicamente 
nel «caffè» (16 febbraio) di 
Gramellini (se non fosse vero, 
sarebbe veramente 
divertente!). E non penso solo 
agli alti ministeri, ma anche, 
ad esempio, ai piccoli Comuni 
come il mio, per citare uno dei 
tanti anelli di questa catena 
plantigrada che è la pubblica 
amministrazione. Una volta 
ho avuto l’ardire di sperare — 
in pieno lockdown — di poter 
richiedere un certificato di 
residenza via Pec, e mi sono 
vista rispondere con tutta una 
serie di scartoffie da 
compilare, bolli da pagare... 
insomma alla fine ho 
rinunciato a richiedere il 
certificato. Per non parlare 
dell’ardire di voler trovare un 
impiegato comunale al suo 
posto e con il sorriso, pronto a 
svolgere il proprio lavoro al 
servizio del cittadino. Ti senti 
quasi in colpa a chiedere la tua 
carta di identità, che ti scusi 
mille volte del disturbo. Come 
andrà a finire questa lotta tra 
titani? Io mi auguro che sia il 
sistema ad adattarsi al Colao 
di turno, e non il contrario. Ma 
purtroppo non sono molto 
fiduciosa.

Carla Autorino, Chieti

di Elvira Serra

L’amore 
è l’antidoto

C ent’anni fa nasceva a San Giorgio di
Piano, nel Bolognese, Giulietta 
Masina, incantevole artista, donna

fortissima e moglie più che generosa, ma 
soprattutto innamoratissima del suo 
Federico Fellini. È a lei che ho pensato 
quando ho letto della morte di Rina Lattes, 
novantenne, vedova da due mesi del 
marito Nedo Fiano, superstite e testimone 
dell’Olocausto. Neanche ventiquattr’ore 
dopo, l’agenzia Ansa batteva la storia dei 
coniugi Derek e Margareth Firth, 91enni, 
scomparsi per il Covid a tre giorni di 
distanza l’uno dall’altra in un ospedale alle 
porte di Manchester: un’istantanea della 
figlia li ritrae in letti vicini, che si tengono 
per mano. Come loro ce ne sono stati 
tantissimi: Giorgio Amendola e Germaine 
Lecocq, Febo Conti e Italia Vaniglio, Sandra 
Mondaini e Raimondo Vianello. Coppie 
legate da un filo invisibile e saldissimo che 
si spezza solo davanti alla morte. Eppure 
queste storie, in mesi di nebbia e 
incertezza come quelli che stiamo vivendo, 
ci lasciano una scia luminosa, alla quale 
dovremmo agganciarci stringendo forte la 
mano di chi amiamo, nella buona e nella 
cattiva sorte, nelle turbolenze e nelle 
giornate limpide. Per diventare infine 
quercia e tiglio, uniti per sempre, come 
Filemone e Bauci. Perché l’amore che ci 
resta, dopo un anno rubato dal Covid, è 
l’unico antidoto contro ogni dolore. Lo 
aveva capito Irène Némirovsky, che 
nell’incipit di uno dei suoi romanzi più 
struggenti, I doni della vita, scritto durante 
la persecuzione nazista e stampato 
postumo nel 1947, comincia con queste 
parole: «Erano insieme: erano felici». Parla 
di Pierre e Agnès, i protagonisti di una 
storia dove non c’è posto per la sconfitta, 
ma ogni cosa è illuminata dai loro 
sentimenti. Federico Fellini, e così 
torniamo alla nostra Giulietta, a Oriana 
Fallaci disse: «È facile spiegare perché la 
amo. Ho bisogno di lei. È per quella sua 
aria dignitosa e perbene, e perché è fatta di 
acciaio, ottiene sempre quello che vuole. 
Io, vedi, sono proprio il contrario». 
Quando nel 1993 ritirò l’Oscar alla carriera, 
l’anno in cui morì, nel momento dei 
ringraziamenti il regista chiese al pubblico 
di poter fare un solo nome: «Permettetemi 
di dire grazie a un’attrice che è anche mia 
moglie. Grazie carissima Giulietta e per 
favore smetti di piangere». L’ha presentata 
riconoscendole il suo ruolo nel mondo – è 
un’attrice – e quello nel «suo» mondo – 
mia moglie. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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CARO 
DIRETTORE

Risponde Luciano Fontana

DI LOTTA O DI GOVERNO?
IL BIVIO DAVANTI A SALVINI

Caro direttore,
la Lega sembra aver 
imparato dal Partito 
comunista, che si definiva 
partito di lotta e di governo.
Già prima che Draghi abbia 
ottenuto la fiducia, la Lega 
non rinuncia a contestare il 
governo di cui fa parte.
Capiamo che Matteo Salvini 
tema la concorrenza di 
Giorgia Meloni, rimasta 
fuori dal governo, ma 
l’interesse degli italiani 
(copyright Salvini) 
richiederebbe un po’ più di 
coerenza.

Gianfranco Orta

Caro signor Orta,

N on so se qualche vi-
gnettista dedicherà a
Salvini un ritratto sa-
tirico come quelli

che Giorgio Forattini disegnò
per Enrico Berlinguer e il suo
Partito comunista «di lotta e
di governo» ai tempi della so-
lidarietà nazionale. Le circo-
stanze sono diverse e i perso-
naggi in gioco difficilmente
paragonabili. Per restare al
leader leghista un punto è
certamente chiaro: se avesse
dovuto scegliere da solo pro-
babilmente non avrebbe dato
la sua adesione al governo
Draghi. Per storia, carattere,
passione comunicativa è uo-
mo di movimento, di lotta, di
continua eccitazione dei suoi
elettori. Anche quando è sta-
to ministro dell’Interno le sue
giornate erano scandite da
post sui social e bagni di folla

nelle piazze. Il sì alla maggio-
ranza di unità nazionale ha le
sue motivazioni nella spinta
che è arrivata dalla Lega del
Nord e dalla parte del partito
preoccupata dell’isolamento
internazionale. 

La svolta può dunque esse-
re stata forzata e avremo pro-
babilmente tanti episodi in
cui Salvini scarterà verso la
sua dimensione preferita:
quella della lotta e dell’oppo-
sizione. 

Credo però, al di là della ve-
rifica sulla sincerità della
scelta (solo i fatti dei prossi-
mi mesi ci diranno la verità),
che il passaggio deciso da
Salvini e dal suo partito sia
importante. Se da tutto que-
sto può nascere una destra
moderata ed europea,  se
l’ideologia sovranista (per me
illusoria) fa un altro passo in-
dietro, se la parte produttiva
del Paese che si riconosce
nella Lega è determinante
nella linea del partito, penso
assisteremo a qualcosa di po-
sitivo per la politica e per
l’Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La foto
del giorno
Aurora Boreale
e la sua magia

C on questo scatto il 
fotografo Peter Summers

(Getty Images) ci trasmette la 
magia dell’Aurora Boreale. 
L’immagine è stata realizzata 
sabato 20 febbraio dalla 
spiaggia di Lossiemouth, in 
Scozia. Questo fenomeno 
naturale nasce dall’incontro 
tra particelle provenienti dal 
Sole e molecole gassose della 
nostra atmosfera terrestre. 
La loro energia sotto forma 
di luce visibile dà vita a un 
meraviglioso spettacolo 
luminoso. 

Marco Gillo
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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